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Direttiva Ue 

Gli ordini contro il riconoscimento delle professioni non regolamentate inserito nella direttiva qualifiche. Già oggi, infatti, le professioni saranno chiamate al ministero della giustizia per dire la loro sulla bozza di decreto legislativo che recepisce la direttiva europea (n. 2005/36/Ce) sul mutuo riconoscimento dei titoli professionali (anticipata ieri da Italia Oggi). E non saranno certo rose e fiori. Perché la possibilità, riconosciuta anche ai professionisti non iscritti a ordini e collegi, di partecipare alle piattaforme 
Comuni tra paesi per la definizione del profilo delle singole professioni su base europea, suona un p0’ come un beffa per le categorie regolamentate. «Così come è scritta, la bozza», ha commentato infatti Armando Zingales (chimici), del direttivo Cup, »rende veramente labile la differenza tra ordini e associazioni. 
Quindi non possiamo certo essere soddisfatti. D’altronde, non si può pensare di inserire in extremis in un dlgs di recepimento una disciplina, come quella del riconoscimento che andrebbe trattata con molta più attenzione». Di tutt’altro umore le libere associazioni, che, visto l’impasse del disegno di legge Mastella e con il recepimento imminente della direttiva qualifiche, rischiavano letteralmente di perdere il treno per l’Europa. 
Ma la pressione esercitata sul ministero delle politiche comunitarie da Colap e Assoprofessioni, alla fine ha dato i suoi frutti. «Era il minimo che ci potessimo aspettare», ha commentato il coordinatore del Colap, Giuseppe Lupoi, «diciamo ehe il ministero è stato molto attento a non fare passi avanti rispetto alla direttiva. 
Certo, noi avevamo richiesto un riconoscimento al 90%, ma rispettiamo comunque la decisione presa. In questo modo, almeno, si sono limitati i danni della mancata riforma delle professioni. Consideriamo comunque importante il diritto di partecipare ai tavoli formativi. 
Anche se per il riconoscimento completo la strada è ancora lunga». Soddisfazione anche per Assoprofessioni, che indica il momento della svolta nell’incontro avuto lo scorso 19 giugno con il ministero delle politiche comunitarie. «Ci auguriamo ora», ha commentato il segretario nazionale, Roberto Falcone, «che il testo giunga rapidamente, come garantito dal ministero nel nostro ultimo incontro, alla definitiva approvazione, senza ulteriori modifiche». 
Accolgono con favore la bozza anche i tributaristi dell’mt. «Se il testo rimarrà tale», ha detto il presidente Riccardo Alemanno, «sarà colmato un vuoto legislativo nel nostro paese». Gabriele Ventura

